La violenza di oggi si nutre del vuoto della speranza by R. Chiarini
IL SOMMARIO
ROMA Si fa sempre più rovente la po-
lemica sulla Giustizia. La maggioran-
za, uscita ufficialmente rafforzata dal
voto di fiducia alle Camere di mercole-
dì e giovedì scorsi, si spacca subito sul-
la natura della riforma prevista nel pro-
gramma. Non è piaciuto infatti ai finia-
ni il pesante attacco ai giudici sferrato
da Silvio Berlusconi nei filmati che ne
hanno rivelato gli auspici, se non pro-
prio le vere intenzioni, laddove il Pre-
mier accusa i Pm di aver costituito una
«associazione per delinquere» con lo
scopo di sovvertire il voto.
«Fli sarà fedele a quanto sottoscritto
nel programma del Pdl, ma non avalle-
rà alcuna riforma della giustizia "puniti-
va" nei confronti dei magistrati», gela il
Cavaliere Gianfranco Fini, in diretta te-
lefonica con una convention di Genera-
zione Italia. «Noi rispettiamo le scelte
di quelli che se ne sono andati ma chie-
diamo loro di non dimenticare che so-
no stati eletti con il "Pdl" e sotto l’inse-
gna "Berlusconi presidente"», ribatte il
premier, in collegamento telefonico
con la Festa del Pdl a Pietrelcina.
Berlusconi afferma che se i finiani sa-
ranno «leali» il Governo andrà avanti
tre anni. Anche l’Udc, intanto, critica
gli attacchi del Premier alla magistra-
tura: sono «demenziali» afferma Casi-
ni, che invita ad un approccio più equi-
librato al problema.
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Fini: no a leggi contro i magistrati
Dopo l’attacco di Berlusconi ai giudici «di sinistra», si infiamma la polemica sulla riforma della Giustizia
Dure critiche al Premier anche dall’Udc. Il Cavaliere ai finiani: «Rispettare gli impegni con gli elettori»
GARDONE RIVIERA Rarità
che sinora sono rimaste inac-
cessibili ai visitatori. Sono il nu-
cleo di «D’Annunzio Segreto»
il nuovo museo d’annunziano
inaugurato ieri e realizzato al-
l’interno del Vittoriale grazie al
sostegno della Fondazione
Cab.
La cerimonia del taglio del
nastro si è svolta ieri mattina.
L’aspetto intimo della vita quo-
tidiana del Vate è ora riposto
nell’area sottostante l’anfitea-
tro dove, in uno spazio allesti-
to appositamente per consenti-
re l’organizzazione di lezioni,
convegni o presentazioni se-
condo un progetto di Angelo
Bucarelli, dimorano circa 150






■ Bagno di folla ieri tra le vie del centro storico per la
seconda edizione della Notte bianca dell’Arte. L’ora «x»
della movida cittadina è esplosa attorno alle 21.30, quando
il nucleo antico è stato letteralmente invaso da un fiume in
piena di giovani, famiglie e artisti. Grandi code all’ingresso
del Teatro Grande, di Palazzo Loggia e dei musei della cit-
tà, alla conquista di un sorso di storia dal sapore antico.
Tanti gli amici agli angoli delle piazze per ascoltare le note
sfaccettate della musica dal vivo e sin dai primi minuti
piazza Paolo VI è «al completo», tra specialità del Vecchio
Continente e ritagli letterari. Brescia ha vissuto così la sua
Notte Bianca, come nelle migliori occasioni.
Un particolare dell’esposizione
Quasi cinque milioni di italiani
hanno una doppia occupazione
Tra Brescia e Lazio sfida per il primato




BARI 87 86 39 83 32
CAGLIARI 77 63 12 70 30
FIRENZE 54 63 31 88 59
GENOVA 85 49 55 74 29
MILANO 59 90 47 14 58
NAPOLI 2 43 59 88 28
PALERMO 22 27 84 86 16
ROMA 65 78 25 45 44
TORINO 76 35 56 4 3
VENEZIA 71 57 6 25 80
NAZIONALE 47 73 67 30 14
10 e lotto
COMBINAZIONE VINCENTE
2 22 27 35 39 43 49 54 57 59
63 65 71 76 77 78 85 86 87 90
superenalotto
COMBINAZIONE VINCENTE
9 16 31 43 49 83
NUMERO JOLLY ............................... 61
NUMERO SUPERSTAR ....................... 10
Totale montepremi € 158.037.701,61
nessun vincitore con «6»
nessun vincitore con «5+1»
ai 28 punti «5» ........ € 43.273,47
ai 3.187 punti «4» ........ € 380,18
ai 127.586 punti «3» ........ € 18,99
Jackpot a riporto ........ ......... € 153.700.000,00
Per una sera l’arte porta la folla in centro
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Agguato a Belpietro:
Maroni teme
che «non sarà l’ultimo»
BERZO DEMO Un terribile
schianto nella notte di sabato
è costato la vita a Giuliano Sco-
lari, 39enne residente a Cevo.
L’uomo era di ritorno da una
cena con gli amici, quando, sul-
la Provinciale per la Valsavio-
re, la sua auto ha improvvisa-
mente invaso la corsia oppo-
sta ed è andata a scontrarsi vio-
lentemente tra il guard rail e
un albero. Quando i soccorrito-
ri sono arrivati sul posto il
39enne respirava ancora, ma le
operazioni per estrarlo dalle la-
miere sono state piuttosto lun-
ghe e complicate.
Scolari era dipendente del-
l’Enel e lavorava come guardia-
no alla diga d’Arno. Lascia la




si svela al Vittoriale
ROMA Sono quasi 4,8
milioni le persone in Ita-
lia che hanno due occu-
pazioni: e se in molti ca-
si si tratta semplicemen-
te di più lavori part time
per ottenere un salario
dignitoso, resistono ne-
gli anni anche coloro




Nella massa del dop-
pio lavoro c’è una grossa
fetta di lavoro in nero,
spesso nel commercio,
nella ristorazione, negli
alberghi e nei servizi alla
persona Il dato emerge
da un raffronto tra i dati
dell’Istat sugli occupati
totali nel 2009 e le posi-
zioni lavorative calcola-
te nello stesso anno.
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L’azzurra Giorgia Bronzini




























Torna lo spettro del terrorismo?
Sembra di sì. Giovedì sera un uomo ar-
mato ha teso un agguato al direttore
di Libero sulle scale di casa. Scontato
concludere: ci risiamo, l’ombra delle
Brigate rosse si allunga su di noi. In un
paese che ha il passato dell’Italia, diffi-
cile che il pensiero non corra ai terribili
«anni di piombo», quando la violenza
politica nelle nostre città era di casa.
Per nostra fortuna il paragone - si capi-
sce subito - è insostenibile. È lontano
da noi quel clima di guerra civile stri-
sciante. Non alligna più quella febbre
ideologica che ottenebrava le menti di
tanti, troppi, fino a spingere molti del-
la nuova generazione a bruciare le loro
vite sull’altare di una causa rivoluziona-
ria tanto assassina quanto velleitaria.
Non si vede più quella passione divo-
rante per una militanza politica, bru-
ciante nei cuori e cieca nelle menti.
Resta il fatto che, per quanto si trat-
ti di un gesto isolato e non lo si possa
ricondurre (almeno per quel che al mo-
mento se ne sa) ad un’organizzazione
e nemmeno ad un formale gruppo ter-
roristico ricollegabile all’esperienza
delle Brigate rosse, i precedenti freschi
freschi della contestazione alla festa
del Pd da parte di gruppi di estremisti,
prima del presidente del Senato Schifa-
ni, poi del segretario della Cisl Bonan-
ni - prima con urla e fischi, poi con pe-
tardi e fumogeni - trasmette la brutta
sensazione di essere in presenza di
un’escalation di intolleranza, sconfi-
nante ormai nell’aperta violenza fisica.
Se poi si volge lo sguardo alla rissa
continua, spesso tracimante nel vili-
pendio e nella denigrazione personali,
che domina il confronto politico, è ine-
vitabile istituire un ulteriore collega-
mento: questa volta con la cultura del-
la demonizzazione dell’avversario, ri-
dotto al rango di nemico: cultura che
si offre come retroterra in grado di le-
gittimare anche la scorrettezza più gra-
ve nei suoi confronti, purché sia capa-
ce di metterlo fuori combattimento.
Una propensione radicata all’intolle-
ranza nei confronti dell’avversario, un
richiamo ad una stagione più recente
di violenza politica, una mai seppellita
attitudine a raffigurarsi il rivale nelle
vesti dell’infame, se non dell’affossato-
re della democrazia: tutti questi fattori
contribuiscono certo a creare un am-
biente nel quale non c’è da meravigliar-
si se la tentazione del ricorso alla vio-
lenza sia endemico.
Corre, però, una differenza significa-
tiva (sue dimensioni e suo radicamen-
to a parte) tra la violenza degli anni
Settanta e l’odierna: la prima era ricon-
ducibile ad un troppo di ideologia, la
nostra ad un troppo poco. Le Brigate
rosse erano il pesce che nuotava nel
mare intossicato dai veleni di una dot-
trina rivoluzionaria capace anche di ar-
mare la mano del militante, pur di far-
lo obbedire ad una presunta «causa su-
periore». I gruppi estremistici inclini al-
la violenza del giorno d’oggi si nutrono
del vuoto di speranze che caratterizza
il nostro tempo post-ideologico. Saran-
no anche più isolati e marginali, ma so-
no anche più difficili da sradicare.
Editoriale
La violenza di oggi
si nutre del vuoto
della speranza
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Auto fuori strada:
muore 39enne di Cevo
L’auto accartocciata per l’impatto
ROMA Il Brescia, secon-
do in classifica con 9
punti, oggi alle 15 rende
visita alla Lazio e può
puntare alla vetta. Som-
mando i punti si tratta
del big match di giorna-
ta, anche se ieri sera il
Milan, vincendo a Par-
ma, si è portato in testa
a quota 11 ed i riflettori
della sesta di campiona-
to in serie A sono logica-
mente puntati sul posti-




manti e l’intenzione di
Iachini è quella di schie-
rare la squadra che ha
vinto con Paler-
mo, Chievo e Roma con
l’aggiunta di Zambelli al
posto di Berardi.
nello sport
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